
 

REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2012 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2011, n. 114-3016 
Approvazione dello Schema di Adp tra Regione Piemonte Provincia di Torino e Comune di Nole per la 
realizzazione dello Scolmatore del Canale di ritorno di Nole (Lotto N1) Var. Bilancio di previsione 2011 e 
pluriennale 2011-2013 (L.R. 26/2010) prelievo dal Capitolo 297917 e variazione all'assegnazione di bilancio 
dell'anno 2011. 
 
A relazione del Vicepresidente Cavallera e  dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che: 
 
La Regione Piemonte, la Provincia di Torino, nonché i Comuni firmatari del Protocollo d’Intesa, 
rep. 15827 del 20.12.2010, sono impegnate in una serie di attività finalizzate allo sviluppo 
sostenibile e alla riqualificazione territoriale del quadrante nord est dell’area metropolitana; in tale 
contesto, assumono rilevanza strategica la programmazione e la realizzazione di opportuni 
interventi per la messa in sicurezza del reticolo idrografico del territorio posto tra i Torrenti Stura di 
Lanzo e Banna. 
 
I Comuni interessati da tale reticolo sono: Balangero, Borgaro T.se, Brandizzo, Caselle T.se, Ciriè, 
Grosso, Leinì, Mathi, Nole, San Carlo C.se, San Francesco al Campo, San Maurizio C.se, Settimo 
T.se, Villanova C.se, Volpiano ed una parte dei Comuni di San Mauro T.se e Torino. 
 
A seguito degli eventi alluvionali dell’ultimo decennio, che hanno interessato il quadrante nord est 
dell’area metropolitana torinese, il Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Torino ha 
predisposto un’Analisi di Fattibilità (ADF) per la messa in sicurezza del reticolo idrografico posto 
tra il Torrente Stura di Lanzo e il Torrente Banna. L’ADF, approvato con D.G.P. n. 633-
47158/2009 del 29.12.2009, riconosce la necessità di programmare e di coordinare l’iniziativa ad 
una scala di area vasta e individua le priorità di intervento. 
 
Nella strategia definita dall’ ADF, sono prefigurabili tre filoni di intervento: 
 
1) interventi sul sistema di adduzione delle acque con la costruzione di paratoie atte a interrompere, 
in caso di allarme meteo, le derivazioni di acqua dal Torrente Stura di Lanzo;  
 
2) interventi di adeguamento dimensionale dei cosiddetti “canali di ritorno” e loro collegamento 
con il torrente Stura di Lanzo, in modo che, a fronte di un allarme meteo, si possa scaricare il 
sistema, prima dalle acque di derivazione e poi da quelle scolanti; 
 
3) interventi per la realizzazione di un asse scolante che partendo dai canali a nord ovest della SP 
460 segua la stessa fino alla congiunzione con la superstrada Caselle-Torino, proseguendo 
parallelamente a quest’ultima fino a Torino per immettersi nella Stura. 
 
Con la condivisione della strategia di intervento per la messa in sicurezza del reticolo idrografico, 
sono stati individuati gli interventi lineari, articolati in quattro lotti, che prevedono sia la 
risagomatura e la ricalibratura di alcuni tratti degli alvei dei canali esistenti, sia la realizzazione di 
quattro canali scolmatori:  
 
1° lotto -  Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno di Nole; 
2° lotto - Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno di Ciriè; 
3° lotto - Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno del Malanghero e di S. Maurizio; 
4° lotto - Canale scolmatore pedemontano. 



 

 
Con nota del 24.10.2011 prot. n prot. 11063, il Comune di Nole ha formalmente richiesto 
l’attivazione della procedura per la sottoscrizione di un Accordo di Programma per la realizzazione 
dello Scolmatore del Canale di ritorno di Nole (Lotto N°1). 
 
In occasione degli incontri svoltisi presso gli uffici regionali, la Regione Piemonte si è inoltre 
dichiarata disponibile a partecipare finanziariamente alla progettazione preliminare del II lotto 
“Scolmatore del canale di ritorno di Ciriè” con un contributo pari ad Euro 47.000,00. 
 
Per le opere idrauliche d’interesse pubblico, secondo quanto disposto dall’ art. 1 L.R. n. 6/2008 
l’atto amministrativo di approvazione del progetto costituisce anche approvazione ai sensi della 
L.R. 45/89 e s.m.i.   
 
Per la realizzazione dell’iniziativa necessaria alla definizione dell’Accordo è prevista una copertura 
finanziaria della quota regionale, pari a complessivi Euro 350.000,00 assicurata dallo stanziamento 
iscritto sul Cap. 297917 (UPB DB08022) “Fondo per il finanziamento degli Accordi di 
programma” del “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2011-2013” – L.R. n. 26/2011. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli Accordi di Programma L.R. 51/97, Art 17”;  
 
vista la D.G.R. 16 febbraio 2004, n. 60 -11776 “Modifica all’art. 7, comma 7.1 delle direttive in 
merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma” (D.G.R. 24 novembre 1997, n. 
27 – 23223);  
 
vista la DGR 9 febbraio 2009 n. 25-10762 “Modifica della DGR 24 novembre 1997, n.27-23223 
relativa all’assunzione delle direttive in merito al procedimento amministrativo degli Accordi di 
Programma”; 
 
viste le schede  intervento relative all’iniziativa in oggetto inviate dal Comune di Nole agli uffici 
regionali che costituiscono parte integrante dell’Accordo (Allegato1 dell’Accordo); 
 
verificato che il Presidente della Regione Piemonte, con nota n. 0017616/SB0100/1.45 del 
27.10.2011, ha individuato il Responsabile del Procedimento nella persona dell’arch. Leonello 
Sambugaro dirigente della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia; 
 
vista la pubblicazione dell’avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 44 del 3.11.2011 e preso atto che non sono giunte osservazioni; 
 
dato atto che nel corso della Conferenza di Servizi indetta con nota prot. 0038979/2011/DB0817 
dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art.34, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 in data 11.11.2011 
presso gli uffici della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia a 
Torino, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza dell’Accordo di Programma 
condividendone l’iniziativa e i contenuti; 



 

 
vista la D.G.R. n. 17 - 1443 del 28/01/2011 “Bilancio di previsione per l'anno 2011. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la nota dell’1/2/2011 – Prot. n. 000125/SB02.00 – della Struttura Speciale Controllo di 
Gestione relativa alla prima assegnazione delle risorse finanziarie dell’anno 2011; 
 
vista la nota del 14/2/2011 – Prot. n. 000081/SB02.00 – della Struttura Speciale Controllo di 
Gestione relativa all’integrazione delle assegnazioni delle risorse finanziarie dell’anno 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 4 – 2860 del 9 novembre 2011 “Integrazione delle assegnazioni di bilancio 
disposte con DGR n. 17-1443 del 28/1/2011 e n. 36-1487 dell’11/2/2011”, n. 18-2321 del 
12/7/2011 e n. 34 –2444 del 27/7/2011; 
 
dato atto che la copertura finanziaria della quota regionale dell’Accordo di Programma in oggetto, 
pari ad Euro 350.000,00  è assicurata dallo stanziamento iscritto sul Cap. 297917 (UPB DB08022) 
“Fondo regionale per il finanziamento di Accordi di Programma” del “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario  2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013” – L.R. n. 26/2010; 
 
considerato pertanto che al fine di ridurre i passaggi procedurali assicurando, nel contempo, la 
tempestiva dotazione delle necessarie risorse finanziarie in capo alla Direzione regionale 
competente, occorre procedere contestualmente all’approvazione dello schema di Accordo di 
Programma, alle necessarie variazioni al Bilancio di previsione per l’anno 2011 ed alle assegnazioni 
di bilancio dell’anno 2011, mediante adeguamento stabilito dalla DGR n. 18 – 2321 del 12/7/2011, 
nel caso di deliberazioni di prelievo dai fondi di bilancio; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2011 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”; 
 
visto in particolare l’art. 8, comma 3, della legge regionale n. 26/2010 “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2011 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di promuovere, per l’insieme delle motivazioni espresse in premessa, la sottoscrizione dell’Accordo 
di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, tra la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, il Comune di Nole, finalizzato sia alla realizzazione del 1° Lotto “Scolmatore del canale di 
ritorno di Nole” come individuato dall’Analisi di Fattibilità denominato “Messa in sicurezza del 
reticolo idrografico del territorio posto tra il T. Stura di Lanzo e il T. Banna”, sia alla progettazione 
preliminare del 2° lotto “Scolmatore del canale di ritorno di Ciriè”; 
 
di approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente al suo allegato, quale parte integrante 
della presente deliberazione (Allegato 1); 
 
di apportare al Bilancio della Regione per l’anno finanziario 2011 la variazione, ai sensi dell’art. 8 
della L.R. 26/2011, secondo le indicazioni inserite nell’Allegato A parte integrante della presente 



 

deliberazione; 
 
di assegnare al 100% le risorse necessarie all’attuazione dell’Accordo di programma, pari a Euro 
350.000,00, mediante contestuale riduzione di pari importo dell’assegnazione di bilancio sul 
capitolo 297917, come da Allegato B; 
 
di demandare agli Uffici competenti tutti gli adempimenti necessari a garantire l’effettiva 
disponibilità delle risorse, previste dall’Accordo, stanziate sul bilancio 2011 che si rendono 
indispensabili per l’urgenza e l’indifferibilità (art.31 – comma 8 – L.R. 7/2001); 
 
di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto e ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, 
eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 
 
L’Accordo di Programma verrà adottato con Decreto del Presidente della Regione Piemonte 
successivamente alla sua sottoscrizione. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 










































